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La citta con l'arredo 
acquista personalità 

Una rassegna a Verona 
dall'8 al 12 giugno per 

riqualificare gli spazi urbani 
Il sorgere di un movimento 

di opinione ha portato al moltiplicarsi 
di iniziative avviate e realizzate 
da alcuni Comuni, come Roma 

Milano, Torino, Pavia e Firenze. 
Presente alla Mostra merceologica 

tutta la migliore produzione 
italiana e straniera 

Le attuali città sono viste e vissute soli
tamente come alternarsi di spali pubblici e 
privati, di costruito e di non eostruito 

Nel loro sviluppo storico, Invece, si sono 
torniate e sono cresciute secondo una logi
ca nella quale questi termini, oggi antiteti
ci, venivano Intesi come elementi comple
mentari di un unico modo dt sfruttare e di 
usare la città 

È oggi comune l'opinione che lo spazio 
non costruito sia ntent'altro che II 'negati
vo* di quello costruito e, In quanto tale, di 
nessuno, sottratto alla proprietà e destina
to perciò alla assenta di qualità 

In realtà non esiste sposto più •positivo* 
dt questo: basti pensare alle sue funzioni di 
luogo sociale dell'Informazione, dell'Incon
tro e dello scambio 

È, d'altro canto, questo spasto che carat
terizza il paesaggio urbano e costituisce la 
acena del vivere civile 

Ne tanno parte le facciate degli edifici, le 
pavimentazioni — oggi acomparse sotto 11 
bitume — l'Illuminazione pubblica, le fon
tane, la pubblicità, ti verde, l'acqua, e tutta 
quella gamma di oggetti simbolici, funzio
nali o semplicemente decorativi che carat
terizzano gli spazi della città e 11 trasforma
no secondo le esigenze e la cultura di chi vi 
abita 

L'Immagine di quelli spazi collettivi con
diziona generalmente la personalità della 
città e. In parte non trascurabile, alcuni 
aspetti del comportamento del suol cittadi
ni 

Dalla qualità delle attrezzature, delle fi
nlture, delle gestioni del servisi e delle In
stallazioni dipende, peraltro, la vivibilità 
funzionale della città e 11 suo essere moder
namente umana. 

SI dice che gli italiani abbiano riscoperto 
la città nelle domeniche di austerità ener
getica seguita alla crisi petrolifera 

È realistico affermare che, almeno nel 
centri più grandi, la gente si sia accorta 
solo allora come fosse possibile vivere da 
•pedone» nelle strade e nelle piazze, senza I 
condlilonamentl e le remore del traffico 
automobilistico. 

Da quel momento l'attenzione degli ad
detti al lavori, amministratori, progettisti e 
produttori, sia pure con un discreto ritardo 
rispetto al resto d'Europa, si è concentrata, 
più Intensamente negli ultimi quattro o 
cinque anni, sul problemi della qualità del
l'ambiente urbano, cioè di tutti quei luoghi 
elle, gestiti molto spesso come terra dt nes
suno, In realtà formano la scena ed II sup
porto della vita sociale di ciascuno di noi 

Il sorgere di un movimento d'opinione, 
sensibilizzante le funzioni e le decisioni del 
pubblici amministratori, ha portato al 
moltipllcarsi di Iniziative avviate e realiz
zate da alcuni Comuni come Roma, Mila
no, Torino, Pavia, Firenze, ma anche ad 
una più Incisiva azione di Informazione e 

di promozione non solo culturale conire-
tlzzatasl nella organizzazione, da parie del
ia Fiera di Verona e dell'In /Isa, di una ras
segna specifica, nella quale il confronto 
con le nuove tecnologie e la progettazione 
fosse confortato da una convegmstlcp di 
alto valore tecnico-scientifico Da questo 
convincimento ha preso te mosse ARRF-
DVRBANO (oggi alla sua terza cdi/lone) in 
cut si sono concentrate le esigenze dalie 
ditte produttrici, degli amministratori lo
cali e del progettisti 

Arredurbano si è affermata cosi come I' 
unica Iniziativa di settore che oltre a pre
sentare, nella Mostra Merceologica, tutta 
la migliore produzione italiana ed cstf ra, 
affronta anche, attraverso una aggiorna
tissima sezione documentarla e nella dia
lettica del Convegno Internazionale. I nodi 
attuali del progetto e della gestione dogli 
spazi pubblici delia citta 

Dopo aver dedicato le edizioni precedenti 
della rassegna ai problemi dell'arredo ur
bano nelle zone pedonali e negli spazi pub
blici di pertinenza di grandi sistemi di 'ra-
sporto, la rassegna Arredurbano di Verona 
(8-12 giugno) affronta 11 tema degli spari 
collettivi esterni come momento proget
tuale, gestionale ed economico 

Il tema centrale del Convegno, organiz
zato dall'In Asa di Roma e dall'Ente Fiera 
di Verona, si concentra essenzialmente su 
questa realtà urbana, soprattutto nelle 
connessioni e nel coinvolgimeli che pro
spetta nella residenza pubblica e sovven
zionata 

La problematica degli spazi attrezzali re
sidenziali è di particolare attualità In Italia 
dove, sull'esempio già collaudato di molti 
Paesi europei, si sta tentando dt fornire ri
sposta adeguata all'urgente esigenza di 
una nuova qualità dell'abitazione che vada 
al di là del singolo alloggio e dell'unità edi
lizia 

Una qualità che riguardi l'intero am
biente nell'insediamento residenziale s 
coinvolga, In un ripensamento dei rapporti 
fra spazio Interno privato ed esterno, la 
stessa struttura della tipologia resldenrla-
le 

Su questi temi sarà incentrata la parte 
centrale del dibattito e degli Interventi, 
mentre la sezione di apertura sarà rivolta 
Interamente, come nelle altre edizioni, alla 
discussione del problemi generali di ordine 
disciplinare e degli aspetti attuativi dell'In
tervento dt arredo ubano 

Verranno affrontati. In particolare, i pro
blemi della sistemazione degli spazi esterni 
nel restauro del centri storici e quelli del 
rapporti fra arredo urbano e progetto ur
banistico 

La partecipazione dt rappresentanti 
francesi, olandesi e inglesi a irà la funzione 
di provocare un confronto stimolante fra io 
stato delle esperienze estere e le di verse ini
ziative italiane 

Convegno su 
«Arredurbano '83» 
SAI A CONFFRfcNZh/Cfc.NTROSfc,nVIZI 
9 0IU<lNOI,»Ìl 

ore 9 30 - Il progetto degli spazi esterni urbani tra urbani* 
slica e architettura 
Se/Ione dedicata al problemi generali Inerenti 
alla definizione della progettazione ambientale 
e dell'arredo urbano, prevede relazioni dell' 
ing Colarossl, del proff Dardi, Frlcdbcrg, Im-
besi, Marconi e Muratore 

ore 11 30 - Il problema degli spai! esterni nella costruzione 
ili una nuova qualità dell'ambiente residenziale 
Sc/lonc nella quale si affronteranno i problemi 
finanziari, progettuali e gestionali degli spazi 
e te rn i della residenza, in particolare di quella 
pubblica e sovvenzionata sono previste rela
zioni del rappresentante dello IACP di Trieste, 
dell'Arch Hoffer rappresentante dell'Edi! 
Nord, dell'Arch Landlnl, delle Cooperative To
scane, oltre che di rappresentanti strinlert, per 
l i Francia I Arch Oaudln e per l'Olanda l'Arch 
Brandcs 

SALA CONFLUENZE/CENTRO Si- ItVI/I 
lOf.WfiNOIWI 

ore 9 30 - Oli spazi attrezzali dei servì/i connessi alla resi
denza 
Questa sezione, come approfondimento del te
ma della qualità ambientale negli Insediamenti 
residen/lall, tratterà la problematica degli spa
zi attrezzati, verdi, sportivi e commerciali con
nessi alla residenza Presenterà Inoltre alcune 
fri le più recenti esperienze di sperimentazione 
tecnologica nella produzione di componenti di 
arredo esterno Sono previsti Interventi del 
Prof Bottini, dell'Arch Carbone, del Prof Fcr-
r i r i , dell'Arch Paulls dell'Arch Cattaneo in 
rappresentanza dell Anlc, dell'Arch Pini rap
presentante della Feat, e di un rappresentante 
delia Pavitulia 

ore 15 30 - Iavola rotonda aperta agli Assessori sul tema 
- I * più recenti realizzazioni di sistemazione de
fili spazi urbani esterni nei comuni italiani-
Prevede la partecipazione degli Assessori com
petenti per gli Interventi d'arredo urbano del 
Comuni di Ancona. Bari, Cremona, Firenze. 
Milano Napoli, Orvieto, Pavia, Roma, Terni e 
Torino 

Domenico Neri e i suoi 
lampioni fine seeolo 

Domenico Neri cura con 
passione e competenza la 
produzione di lampioni In 
ghisa, lanterne e materiali 
vari per arredo urbj.no im
prontati allo stile di fine se
colo L'autore si è ispirato a 
lince architettoniche e a mo
tivi ornamentali del tempo 
riproponendoli con nuovo e 
gradevole aspetto Domenico 
N* I è consapevole di rivol
ga 1 essenzialmente agli 
Amministratori pubblici e al 
responsabili del restauro dei 
Centri storici Una visita alle 
officine della sede di Longla-
no porterebbe un notevole 
contributo alle realizzazioni 
In progetto 

Ritorna con Domenico 
Neri un'antica passione per 1 
romantici motivi di fine se
colo RI rinnova l'amore per 

le nostre piazzette per i no
stri giardini, snaturati per 
anni da furia Innovatrice o 
da Inconcepibile abbandono 

Rinascono come per In
canto 1 bel lampioni ricchi di 
romanticismo e di umanità 
Tornano le panchine leggia
dre nate per piacevoli con
versari all'ombra di piante 
secolari, tornano le fontanel
le, Innocenti punti di Incon
tro per passanti assetati 
Tornano 1 chioschi risonanti 
di ottoni per la gioia di tutti 

L'assopito orgoglio per I 
nostri borghi, ricchi di storia 
e di cultura torna a splende
re nella consapevolezza del 
valore di quel beni, patrimo
nio Inalienabile della gente 

Torna II sereno piacere di 
ritrovarsi o di Incontrarsi 
per conversare di pace e di 
libertà 
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DA ANNI IL PRODOTTO ITALIANO 
OMOLOGATO PER LA SEGNALETICA 

DUREVOLE 
20098 San Giuliano Milanese Telefono (02) 98 40 708 

IMPIANTI TECNOLOGICI 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI 

- impianti termo sanitari ed elettrici di 
tipo industriale e civile 

- cabine e linee elettriche di bassa e 
media tensione 

- impianti di illuminazione pubblica 
- impianti di telenscaldamento e per il 

recupero del calore 
- attrazioni per Luna Park 

REGGIO E. • Vi» F S u b - Corte Tegge • CAVTAGRO • 
teL 0922/54921 - T i COOPCETI530556 

MILANO • Vii Pareto, 38 • tei 02/3068034 
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EFC0: va a ruba in tutto 
il mondo la falee moderna 
BAGNOLO IN PIANO (Reg
gio Emilia) — Esporta In 40 
Paesi di ogni continente, di
spone dt 1 800 punti di vendi
ta in tutto 11 mondo, ha un 
organico di 70 dipendenti, u-
tlllzza un Ufficio tecnico di 
prlm'ordlne progetta attra
verso un modernissimo cen
tro elettronico, fa leva su 9 
Ispettori che curano la rete 
commerciale, si avvale di un 
Ufficio assistenza e ricambi 
che arriva ovunque con rapi
dità e facilità questa. In sin
tesi, la scheda della EFCO a-
zlenda di Bagnolo In Plano, 
In quel di Reggio Emilia 

Presidente, a che si deve 
un slmile exploit? 

Il presidente della EFCO, 
Giacomo Ferretti, si stringe 
nelle spalle sorridendo «Cre
do, risponde, che la ragione 
del nostro successo stia pro
prio nel dati che riferiva pri
ma Disponiamo di una 
struttura aziendale agile, 
modernissima, che utilizza 
te tecnologie più avanzate, 
capace di soddisfare tutte le 
esigenze di mercato, dalle 
più modeste alle più sofisti
cate I nostri prodotti hanno 
trovato rapidamente credito 
In Italia e sul mercato inter
nazionale Esportiamo II 
50% della nostra produzio
ne* 

Il mercato della EFCO non 
è certamente del più facili 
Anzi, direi che ci vuole del 
coraggio, oggi, a scendere su 
un terreno che altri. In ogni 
Paese, hanno arato abbon
dantemente Ferretti dice 
che è vero 

•Le macchine per II giardi
naggio non rappresentano, 
afferma, una novità II mer
cato Internazionale è invaso 
da attrezzi di ogni tipo e di
mensione, prodotti da Indu
strie con una lunga tradizio
ne In proposito la Germa
nia, I Paesi Scandinavi, la 
Francia, tanto per restare in 
Europa GII Stati Uniti, Il Ca
nada, Il Giappone se si vuole 
dare uno sguardo anche fuo
ri del vecchio continente* 

Eppure voi ce l'avete fatta 
ad imporre le -vostre» novità 
Perché? 

«E una domanda che ri
chiederebbe una riflessione 
lunga e approfondita Ri
spondo, Intanto, facendo 
parlare le cose Bisogna, a 
questo proposito, fare alcuni 
accenni alla nostra storia 
Slamo nati una decina di an
ni fa Costruivamo accessori 
per motoseghe Eravamo, 
come si dice adesso con ter
mine preciso, una classica a» 
zlenda di subfornltura La
voravamo, insomma, per 
conto terzi Certo, lavorava
mo bene, altrimenti avrem
mo perso rapidamente II cre
dito net confronti di una 
clientela che si faceva più c-
slgente II salto di qualità c'è 
stato nel 1977 assumemmo 
la rappresentanza per l'Italia 
di una nota motosega cana
dese e cominciammo la co
struzione del primo deeespu
gllatore, macchina allora 
praticamente sconosciuta da 
noi» 

Il deeespugllatore, allora, 
alla base del vostro exploit? 

•Si, non c e alcun dubbio 
Esso rappresenta ancora og
gi Il nostro cavallo di batta

li decespugliatere 
costruito 

dall'azienda di 
Bagnolo in Piano 
ha conquistato 

il mercato 
Uno strumento 

di lavoro 
indispensabile 

sia per il 
professionista 

del giardinaggio 
che per il 
«cittadino 

di campagna» 
Il boom 

delle vendite 
Gli altri prodotti 

apprezzati 
da specialisti 
e dilettanti 

glia anche se slamo In grado 
di offrire sul mercato altre 
macchine di grande livello e 
praticità come i cinque mo
delli di rasaerba, l'ultimo del 
quali, TF35K2, completa
mente progettato e costruito 
dal tecnici e dalle maestran
ze dell'EFCO* 

Del deeespugllatore, che 
cosa ci può dire? 

•Guardi, credo che sul 
mercato sia difficile trovare 
un concorrente alla nostra 
macchina* 

•No, dice II presidente, non 
mi fraintenda Non e una ra
gione di bottega che mi fa 
parlare cosi Siamo riusciti 
veramente a proporre un 
"attrezzo" che soddisfa le e-
slgenze ptu diverse con gran
de disinvoltura da quelle del 
contadino a quelle del dipen
denti comunali addetti al 
VèrorpTObìlco, da-due1.é*tìel " 
giardiniere professionista a 
quelle di chi, In città o In 
campagna, dispone di un 
pezzetto di terra e di giardino 
e, spesso, diventa matto 
quando il deve sistemare* 

Ma che cosa fa In pratica 
questo ramoso deeespuglla
tore della EFCO? 

«Lo dice la stessa parola 
decespuglia, vale a dire ta
glia cespugli Lei è mal stato 
alle prese con l'Intrico di ra
mi, di rovi, di erbacce che 
rendono impossibile l'utiliz
zazione di un campo o di un 
giardino? Ebbene 11 deeespu
gllatore rappresenta la falce 
moderna, messa a disposi
zione di chi deve mettere or
dine nel disordine che la na
tura provoca quando non 
viene guidata dalla mano 
dell'uomo Ma ecco l'aspetto 
nuovo e straordinario è una 
falce molto più facile da usa
re, che non richiede la pro
fessionalità delle falci comu
ni, molto meno fatico

sa, molto più veloce Taglia 
dall'erba al rami di 10 centi
metri di diametro arrivando 
nel punti più difficili e Irrag
giungibili* 

Una falce a motore, In
somma, messa a disposizio
ne veramente di tutti, anche 
di chi non ha mai preso in 
mano una falce? 

•Proprio cosi Tenga con
to, poi, che I decespugliateri 
"Jet" della EFCO, prodotti In 
6 modelli con tre motorizza
zioni diverse, dispongono di 
ricambi In grado di affronta
re tutte le situazioni, nelle 
condizioni più diverse in 
pianura corre lungo I pendii 

scoscesi, su terreni lavorati 
come su campi accidentati. 
Non c'è. Insomma, buco In 
cui li deeespugllatore non 
possa arrivare». 

Un vero e proprio nudati 
rovi e cespugli7 

Ferretti sorride «Se prefe
risce, si non esiste intrico 
che 11 nostro deeespugllatore 
non risolva. Capisce perché 
sta avendo tanto successo In 
Italia e fuori?., u presidente 
della EFCO lo dice con un 
pizzico d'orgoglio «E guardi, 
aggiunge, che si t rat ta di un 
prodotto tutto nostro». 

o.p. 

ARREDO URBANO - ATTREZZATURE 
PER PARCHI GIOCO E GIARDINI 

PANCHINE GIOSTRE 
CESTINI PORTARIFIUTI SCIVOLI 
TRANSENNE PALESTRINE 
ALTALENE ATTACCAPANNI 
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• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE PER 
CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • ATTREzSvTURE 
ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEG CI • 
TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALE
STRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI • ARREDAMENTI OSPEDALIERI 

•gente 

unicoop • TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 
• MACCHINE SPAZIATRICI 
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